
 

 

GRUPPO GIUDICI GARE  

 

Gruppo di Lavoro – Formazione 
Riunione n.1 del 12 Marzo 2017 – Riccione, Hotel Mediterraneo  

La riunione si apre alle ore 9.00. 
Sono presenti i Componenti: Vincenzo Abate, Alessandro Babolin, Marcello Ciannamea, Mauro 
Gerola, Roberto Magaraggia, Cristina Mengoli, Giancarlo Negro, Simone Petracchi  
e i Coordinatori del Gruppo: Caterina Campagnolo, Letteria Pizzi, Angela Trivarelli. 
Assente giustificato: Paolo Baldessarini. 
 

I Componenti esaminano l’argomento partendo dalla base della Formazione, che si 
acquisisce a livello provinciale. Questa rappresenta un momento molto importante per i nuovi 
giudici, al primo approccio con il Gruppo locale, in vista di un futuro l’inserimento sia nel Gruppo 
operativo, sia nei percorsi formativi. 
Roberto Magaraggia: ogni provincia opera in modo diverso per quanto riguarda i Corsi di 
formazione Provinciale. Spesso si tratta di una sintetica esposizione delle Regole e di un 
immediato inserimento in Giuria, non sempre supportato adeguatamente. E’ necessario 
uniformare quanto più possibile la fase di formazione di base su tutto il territorio nazionale, 
fornendo ai FF.PP. del materiale opportunamente predisposto. 
Mauro Gerola: concorda con quanto esposto da Magaraggia. E’ necessario creare degli 
strumenti audiovisivi da diffondere a livello provinciale affinché siano strumento utile per la 
formazione di base. 
Giancarlo Negro: sarebbe auspicabile uniformare sia i contenuti, sia il metodo da utilizzare. A 
tale scopo propone di utilizzare l’Aula Virtuale. 
Mauro Gerola:  interviene per spiegare che lo scopo originario dell’Aula Virtuale era di creare 
uno strumento di valutazione della preparazione tecnica/teorica dei Giudici. In un secondo 
momento è stata arricchita di numerosi contenuti, volti alla formazione. Si tratta però di 
contenuti destinati ad un livello più elevato della formazione, che dovrebbero essere totalmente 
rivisti per renderli utili ad un’utenza di base. 
Marcello Ciannamea: ribadisce la necessità di fornire uno strumento formativo di base, evitando 
di alzare il targhet. Il primo approccio con i nuovi Giudici, attraverso la formazione “Basic”, 
rappresenta il “biglietto da visita” del GGG. 
Cristina Mengoli: sottolinea l’importanza fondamentale di fornire una adeguata formazione di 
base a livello provinciale, costituita da una solida preparazione teorica, basata su strumenti 
accattivanti ed in grado di carpire l’attenzione degli allievi, senza risultare noiosa. A questa deve 
seguire una parte pratica, con l’affiancamento a Giudici esperti che siano in grado ed abbiano la 
volontà di trasmettere le proprie conoscenze. 
Simone Petracchi: evidenzia la necessità di riordinare il materiale presente nella Sezione 
Formazione del sito web GGG, avendo cura di pubblicare materiale aggiornato, eliminando i 
documenti obsoleti. 
Letteria Pizzi: sarebbe auspicabile diffondere l’iniziativa intrapresa presso l’Università di 
Messina, dove è stato introdotto un esame sul RTI nel piano di studi. Tale iniziativa potrebbe 
essere diffusa presso le Università che hanno sottoscritto una convenzione con la Federazione. 
Roberto Magaraggia: propone di valutare la possibilità di introdurre la presenza di una sorta di 
“Info Point GGG” all’interno di progetti federali (Progetto Running, Runcard) che prevedono lo 
svolgimento di attività/eventi a livello territoriale. 



 

 

 
Simone Petracchi: quale materiale utile per integrare la formazione di base, propone di 
recuperare le schede tematiche presenti nella parte finale del “Verdino”. Opportunamente riviste 
ed aggiornate, potrebbero fornire uno strumento valido per la casistica. 
Al termine della discussione il Gruppo stabilisce di farsi carico della revisione dei contenuti della 
Sezione Formazione al fine di rendere lo strumento sempre aggiornato. 
E’ necessario sensibilizzare fortemente i FF.PP. sull’aspetto della formazione di base e fornire 
loro strumenti didattici adatti e strategie operative. 
Come base di partenza sarà utilizzato il materiale predisposto dal Gruppo del Friuli Venezia 
Giulia, su cui lavorerà il Gruppo Formazione, con l’obiettivo di renderlo disponibile entro la fine 
di Marzo. 
Il Gruppo procede alla revisione dei programmi di Formazione per Giudice Provinciale e Giudice 
Regionale. 
Giudice Provinciale 
Target 
Tutti coloro che, di età non inferiore ai 18 anni, desiderano diventare Giudici di Atletica Leggera 
della Fidal. 
Uno scalino superiore al Giudice Ausiliario  
Non è necessario essere Giudice Ausiliario per diventare Giudice Provinciale 
Fondamentale: la qualifica di Giudice Provinciale abilita a giudicare il gesto atletico. 
 
Modalità 
Carattere Provinciale 
Formazione semplice:  Nei contenuti 
          Nell’offerta 
Programma 
Incontro introduttivo teorico:   Sintesi del Regolamento (struttura, presentazione, indice) 
             Regole Generali RTI 
             Aspetti comportamentali 
Incontri teorico-pratici da effettuarsi sul campo, in affiancamento: 
             I ruoli. L’Impianto e le Attrezzature. Le Corse 
             I Salti. La Marcia 
             I Lanci. Corse No Stadia 
Incontro Finale:        Discussione sulle Regole 
             Consuntivo del lavoro svolto 
Strumenti 

RTI - Documenti pubblicati sul sito web 
Materiale predisposto per la formazione di base 

Fondamentale la fase di formazione teorico-pratica. 
Tutor           Il F.P. o il Delegato ricorrerà a quei Giudici più adatti per 
esperienza e comunicabilità, residenti nella città in cui viene effettuato il corso o nelle zone 
immediatamente adiacenti. 
Tempistica 
Il Corso potrà iniziare in qualunque momento dell’anno e dovrà necessariamente comprendere 
una stagione agonistica. Gli allievi dovranno fornire un adeguato numero di presenze in campo.   
Giudice Regionale 
La revisione si concentra essenzialmente sui seguenti punti: 
Programma Introduzione di una valutazione conoscitiva del livello di preparazione 

degli allievi. Non si tratta di un test, ma di uno strumento valido per 
garantire ad ogni allievo di ricevere input adeguati alla sua 
formazione. 



 

 

Tempistica Il Corso avrà una durata annuale. Si consiglia vivamente di attivare 
nella stagione precedente un pre-corso, propedeutico al Corso GR, 
in modo da garantire ai futuri Corsisti GR un’operatività estesa su 
due stagioni agonistiche consecutive. In questo modo gli allievi 
potranno più agevolmente familiarizzare con l’applicazione delle 
Regole e avere una visione generale dell’attività giudicante, anche in 
vista di eventuali future scelte specialistiche. 

Specializzazione Regionale   
Lo svolgimento avrà le stesse modalità del Corso GR, con il supporto  
di Tutor individuati dal GTL Nazionale di riferimento. 

 
Il Gruppo si riserva di rivedere il programma del Corso di Qualificazione Nazionale, al fine di 
renderlo conforme al nuovo Regolamento GGG. 
La riunione si conclude alle ore 11.30. 

 
 
I Coordinatori del Gruppo Formazione 
Caterina Campagnolo 
Letteria Pizzi 
Angela Trivarelli  


